IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Sorgeranno molti falsi profeti e inganneranno molti
Ogni discepolo di Gesù non solo è chiamato a guardarsi da ogni falso profeta che viene a lui vestito da pecora o da angelo di luce, mentre in verità è un lupo e anche un Satana. Deve prestare molta attenzione a non divenire lui falso profeta verso i suoi fratelli. Satana fu falso profeta per Eva. Le promise la vita, mentre sapeva che la sua parola era di inganno a motivo della sua invidia. Eva ascoltò il serpente e si trasformò in falso profeta per Adamo. Fu infatti lei a tentarlo e a indurlo a mangiare il frutto della morte, presentandoglielo come vero frutto di vita. Ecco cosa narra il Libro della Genesi: “Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del giardino”?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che l’albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture (Gen 3,1-7). Il Libro della Sapienza così interpreta questo evento: ““Sì, Dio ha creato l’uomo per l’incorruttibilità, lo ha fatto immagine della propria natura. Ma per l’invidia del diavolo la morte è entrata nel mondo e ne fanno esperienza coloro che le appartengono (Sap 2,23-25). San Paolo, nella seconda Lettera ai Corinzi, ci rivela quanto è grande l’astuzia di Satana: “Se soltanto poteste sopportare un po’ di follia da parte mia! Ma, certo, voi mi sopportate. Io provo infatti per voi una specie di gelosia divina: vi ho promessi infatti a un unico sposo, per presentarvi a Cristo come vergine casta. Temo però che, come il serpente con la sua malizia sedusse Eva, così i vostri pensieri vengano in qualche modo traviati dalla loro semplicità e purezza nei riguardi di Cristo. Infatti, se il primo venuto vi predica un Gesù diverso da quello che vi abbiamo predicato noi, o se ricevete uno spirito diverso da quello che avete ricevuto, o un altro vangelo che non avete ancora sentito, voi siete ben disposti ad accettarlo. Ora, io ritengo di non essere in nulla inferiore a questi superapostoli! E se anche sono un profano nell’arte del parlare, non lo sono però nella dottrina, come abbiamo dimostrato in tutto e per tutto davanti a voi. Questi tali sono falsi apostoli, lavoratori fraudolenti, che si mascherano da apostoli di Cristo. Ciò non fa meraviglia, perché anche Satana si maschera da angelo di luce. Non è perciò gran cosa se anche i suoi ministri si mascherano da ministri di giustizia; ma la loro fine sarà secondo le loro opere (Cfr.  2 Cor 11,1-15). Sapendo quanto è potente l’astuzia di Satana, il discepolo di Gesù deve camminare nello Spirito Santo perché possa evitare di cadere nella falsa profezia del Diavolo. Chi non cammina nello Spirito, cadrà di certo. 
Mentre Gesù, uscito dal tempio, se ne andava, gli si avvicinarono i suoi discepoli per fargli osservare le costruzioni del tempio. Egli disse loro: «Non vedete tutte queste cose? In verità io vi dico: non sarà lasciata qui pietra su pietra che non sarà distrutta». Al monte degli Ulivi poi, sedutosi, i discepoli gli si avvicinarono e, in disparte, gli dissero: «Di’ a noi quando accadranno queste cose e quale sarà il segno della tua venuta e della fine del mondo». Gesù rispose loro: «Badate che nessuno vi inganni! Molti infatti verranno nel mio nome, dicendo: “Io sono il Cristo”, e trarranno molti in inganno. E sentirete di guerre e di rumori di guerre. Guardate di non allarmarvi, perché deve avvenire, ma non è ancora la fine. Si solleverà infatti nazione contro nazione e regno contro regno; vi saranno carestie e terremoti in vari luoghi: ma tutto questo è solo l’inizio dei dolori.  Allora vi abbandoneranno alla tribolazione e vi uccideranno, e sarete odiati da tutti i popoli a causa del mio nome. Molti ne resteranno scandalizzati, e si tradiranno e odieranno a vicenda. Sorgeranno molti falsi profeti e inganneranno molti; per il dilagare dell’iniquità, si raffredderà l’amore di molti. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. Questo vangelo del Regno sarà annunciato in tutto il mondo, perché ne sia data testimonianza a tutti i popoli; e allora verrà la fine (Mt 24,1-14). 
Oggi Satana ha indossato le vesti della misericordia, della pietà, della dignità dell’uomo, della compassione a causa le molteplici fragilità, del diritto. In nome di queste e altre vesti ha reso giusto ogni peccato, ogni trasgressione dei Comandamenti, ogni violazione della Legge, ogni oscuramento del Vangelo e della sana dottrina, ogni immoralità, ogni nefandezza, ogni misfatto. In nome di queste vesti, tutto oggi viene dichiarato amore. Essendo tutto amore, in nome di questo amore tutto può essere fatto. Vengono così giustificati mostruosi delitti contro la persona umana e dichiarati un bene. Oggi Satana con le sue vesti angeliche sta conquistando la mente di ogni uomo. Sembra di assistere alla piaga delle cavallette. Dovunque lui passa, scompare la vita della verità. Fa dei cuori un deserto cocente di falsità e di menzogna. Possiamo affermare che non c’è spazio che lui non abbia conquistato. Ha potuto fare questo, perché il cristiano gli ha prestato un fortissimo aiuto. Si è anche lui trasformato in un suo satellite e schiavo. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che il cristiano si liberi dalla schiavitù di Satana. 
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